
COMANDO BRIGATA ALPINA “JULIA”
DIREZIONE DI INTENDENZA

Atto Autorizzativo n. 831 in data 11.04.2022

OGGETTO: determina a contrarre per assicurare  il soccorso dell’automezzo in avaria tipo Fiat Scudo targato E.I.

CV838, in uso al Reggimento Logistico "Julia", resosi inefficiente in data 11.04.2022 nel tratto autostradale

A22 al Km. 123 direzione nord impiegato in un’attività logistica.

Cpt. 4246/1/61 – OPS2 – IV RL UFFICIO SISTEMI PER LA MOBILITA’ - Bilancio Ordinario 2022.

Spesa presunta di € 500,00, comprensiva di I.V.A. di legge

Reparto amministrato richiedente: Reggimento Logistico “Julia”

CIG ZDE35F6BEC

PREMESSO CHE: - le norme di cui al combinato disposto dell’art. 9 del D.L. 66/2014 e 23 ter del D.L. 90/2014, pur non

modificando  le  previgenti  disposizioni  per  l’affidamento  di  beni  e  servizi  in  materia  di  spending

review,  hanno  impresso  una  forte  spinta  verso  la  centralizzazione  della  spesa  attraverso  forme

accentrate di committenza pubblica;

- nell’ordinamento nazionale le centrali uniche di committenza rappresentano un modello organizzativo

necessitato nella considerazione che le stesse enfatizzano l’obiettivo di riduzione della spesa pubblica

incidendo  sulle  logiche  di  mercato  per  favorire  migliori  condizioni  grazie  all’aggregazione  della

domanda;

- in relazione agli obiettivi di finanza pubblica, la Direzione Di Intendenza della Brigata Alpina “Julia”,

è deputata  ad  assolvere  compiti  riconducibili  alla  razionalizzazione dei  processi  di  spesa compresi

quelli  per  l’approvvigionamento  di  beni  e  servizi  e  all’appalto  dei  lavori  attraverso  l’acquisizione

centralizzata presso un’unica amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 3, comma 1 del D.Lgs.

50/2016 nel testo vigente, e degli artt. 2, 33 della Direttiva Europea 2014/24/UE;

- l’art. 450, comma 1 del D.P.R. n. 90 del 15 marzo 2010 “Testo unico delle disposizioni regolamentari

in materia di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n.246” e

s.m.i., definisce le competenze del Direttore di Intendenza;

VISTO: il D.Lgs 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione

dei contratti di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e sulle procedure d'appalto degli  enti  erogatori  nei

settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina

vigente in materia di contratti pubblici  relativi a lavori, servizi e forniture”, art. 32, comma 2 il quale

prevede che prima delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti, in conformità

ai loro ordinamenti, decretino o determinino di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto

e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

ATTESO CHE: a seguito di richiesta telefonica avanzata dal  Comandante del Reggimento Logistico "Julia" è emersa la

necessità di contattare il soccorso stradale per il recupero dell’automezzo in oggetto resosi inefficiente;
VERIFICATO CHE: - in relazione all’esigenza prospettata,  sussiste in nesso eziologico tra obiettivi  irrinunciabili  di  spesa ed

imputabilità sullo specifico capitolo di bilancio;

- sussiste la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo di bilancio del corrente E. F.;

VISTO: il D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 avente per tema “Nuovo codice della strada” con particolare riguardo

al contenuto dell’art. 176 ed il D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 recante “Regolamento di esecuzione e

di attuazione del nuovo codice della strada” con particolare riguardo al contenuto dell’art. 374;
TENUTO CONTO: che  ai  sensi  della  Circolare  n.  3279  del  24/05/1999  del Ministero  dei  lavori  pubblici recante

"Regolamentazione  del  soccorso  stradale  in  autostrada  per  veicoli  in  avaria  o  incidentati"  che

disciplina il soccorso, lo sgombero ed il trasporto dei veicoli oggetto di soccorso stradale, l’intervento

di rimozione del veicolo deve avvenire nel più breve tempo possibile al fine di evitare l’insorgenza

della responsabilità oggettiva ex art. 2050 del cc connessa all’inosservanza  delle misure di cautela e

ai doveri di sicurezza che si devono assicurare in caso di incidente, mal funzionamento, inefficienza

dell’automezzo in funzione della natura della strada;
PRESO ATTO: che  il  Reparto  amministrato  richiedente,  ai  sensi  dell’art  159,  comma  3  del  citato  D.Lgs  50/2016  ha

individuato quale Responsabile del procedimento per la fase di:

- Programmazione e Progettazione, il Ten. Col. Bruno CANDIA;

- Esecuzione Contrattuale il 1° Lgt. Umberto IMPERATO;

CONSIDERATO: che in ragione della natura del presente appalto risulta maggiormente premiante identificare nel Capo del

Servizio  Amministrativo  il  Responsabile  del  procedimento  per  la  fase  di  affidamento,  in  applicazione

dell’art. 451 del D.P.R. 90/2010 e giusto quanto decretato con l’Atto Dispositivo n. 1 del corrente E.F..

Quanto sopra, in luogo dell’istituto dell’affidamento delegato, previsto dalla Direttiva 8007 “Linee guida e

di indirizzo per l’efficientamento della filiera approvvigionativa in ambito F.A.”, Ed. 2019 di SME – UG

CRA “E.I. ”;
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VISTO: il  Regio  Decreto  18  novembre  1923  n.  2440  recante  “Nuove  disposizioni  sull'amministrazione  del

patrimonio  e  sulla  contabilità  dello  Stato”  ed  il  Regio  Decreto  23  maggio  1924  n.  827  recante

“Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”;

TENUTO CONTO: che ai  sensi  dell’art.  69  del  R.D.  n.  827/1924 (giusto  anche  quanto  stabilito  dal  Consiglio  di  Stato  -

cfr. Sez.VI, Sent. 6/2008, n. 2016), è possibile procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola

offerta valida;

TENUTO CONTO: del principio generale di motivazione degli atti amministrativi sancito dall’art. 3 della legge 7 agosto 1990

n. 241 “Nuove norme in materia di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto di  accesso  ai documenti

amministrativi” e dei principi di trasparenza e pubblicità dell’attività amministrativa come declinati dagli

artt.  30,  comma 1 del  prefato  D.Lgs 50/2016 e dall’art.  1,  commi  15,  16  e  32 della  Legge 190/2012

“Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica

amministrazione”;

VISTO: il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di

documentazione amministrativa”;

VISTA: la lettera n. 0131166 del 21 giugno 2019 dello SME - U.G. CRA “E.I.” avente per oggetto “Disposizioni in

materia di spesa delegata”;

VISTO: l’art. 1, commi 1, 2 e 3 del D.L. 76/2020 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione

digitali” con particolare riguardo alle deroghe apportate al Codice degli Appalti Pubblici;

VISTE: le determinazioni, deliberazioni ed i provvedimenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e tenuto conto

dei provvedimenti attuativi emanati con Decreto Ministeriale;

TENUTO CONTO: del c.d. “diritto pretorio” costituito dalle sentenze espresse in materia dalla giustizia amministrativa;

CONSIDERATO: che la procedura sotto soglia risulta maggiormente rispondente alla tipologia di approvvigionamento da

espletare  in  considerazione  del  valore  economico  dell’appalto,  per  il  quale  appare  sproporzionata

l’attivazione di una procedura ordinaria di cui agli artt. 60 e seguenti del Codice tenuti in considerazione i

costi ed i tempi necessari per l’espletamento;

TENUTO CONTO: che in relazione a quanto si intende appaltare non risultano attive convenzioni stipulate da CONSIP o da

altri soggetti qualificabili come centrali di committenza ai sensi degli articoli 26 della legge n. 488/1999 e

dell’art.  37  del  D.Lgs.  50/2016  e  che  pertanto,  questa  amministrazione  deve  sviluppare  un  processo

autonomo di acquisizione;

PRESO ATTO: che, per rispettare le tempistiche prima indicate, ho dato autorizzazione per le vie brevi ad interessare una

ditta per un intervento tempestivo della prestazione di che trattasi;

APPURATO: che sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si appalesa esistente

la citata categoria di rischio e, conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. n. 81/2008, non

si rende necessaria la redazione del DUVRI; i costi di sicurezza sono pari a € 0,00;

fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto (art. 3, comma 1, lett. cccc) e di negoziazione (art. 3, comma 1, lett. dddd) del

D.Lgs. n. 50/2016, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa,

AUTORIZZO

in  relazione  alle  motivazioni  espresse  nel  dispositivo  che  si  danno  per  intero  richiamate  e  trasfuse,  il  Capo  del  Servizio

Amministrativo ad effettuare gli atti di propria competenza per soddisfare l’esigenza riassunta in oggetto ai sensi dell’art.  63,

comma 2, lettera d) con ricorso all’affidamento diretto previsto dall’art. 36, comma 2, del D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016, così come

modificato dal D.L. n. 76/2020, e disporre il pagamento a consuntivo della spesa sostenuta.

La spesa complessiva presunta di € 500,00 comprensiva degli oneri fiscali verrà formalmente impegnata a consuntivo, sulla base

del rapporto d’intervento rilasciato dalla ditta chiamata ad intervenire, con il provvedimento di competenza del Capo Servizio

Amministrativo.

La presente autorizzazione composta da n. 2 pagine in calce sottoscritte è emessa in duplice copia di cui una:

- sottoscritta in originale, per la raccolta delle disposizioni amministrative dell’Esercizio Finanziario in corso;

- per uso d’ufficio a corredo del fascicolo contrattuale.

La presente determinazione amministrativa, fatto salvo quanto previsto dall’art. 1, comma 32 della legge 190/2012 e dal D.Lgs

33/2013, sarà pubblicata ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 50/2016, sul sito web istituzionale dello Stato Maggiore dell’Esercito, nella

sezione “bandi di gara”.

IL DIRETTORE

(Col. com. t. ISSMI Mario VELON)
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, co. 2 del D.Lgs. n. 39/1993)

p.p.v.

IL CAPO DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO

(Ten. Col. com. Paolo FALCO)
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, co. 2 del D.Lgs. n. 39/1993)
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